
                                     

UIV, ISMEA e ASSOENOLOGI presentano le stime produttive sulla vendemmia appena conclusa

VENDEMMIA 2019. QUALITÀ ECCELLENTE PER CLIMA E SAPIENTI SCELTE TECNICHE

Raccolta - 19% sul 2018: si torna nelle medie produttive degli ultimi anni. Si prospetta un’annata 
molto buona

Roma, 15 novembre 2019 – Con la vendemmia 2019 si ritorna nelle medie produttive degli ultimi 
anni, con una qualità in molti casi eccelsa. Si possono riassumere così le stime fornite da ASSOE-
NOLOGI, ISMEA E UIV a chiusura di una vendemmia iniziata in ritardo rispetto allo scorso anno e 
protrattasi sino ai primi giorni di novembre, che ha segnato una produzione complessiva di vino e 
mosto di 44.5 milioni di ettolitri con una flessione del 19% rispetto ai 54,8 milioni del 2018 . Il 
dato di novembre, quindi, ha registrato un ulteriore calo del 3% rispetto alle prime stime di settem-
bre. 

Nella penisola si è riscontrato un ritardo dell’inizio delle operazioni vendemmiali dai 7 ai 15 giorni  
rispetto allo scorso anno. Tutte le regioni italiane hanno segnato un decremento produttivo più o 
meno marcato, ad eccezione della Toscana che, invece, ha registrato un aumento del 10% rispetto 
al 2018. La prima regione a staccare i grappoli è stata la Sicilia nella prima settimana di agosto, se-
guita, a cavallo di Ferragosto, dalla Puglia e poi dalla Lombardia (Franciacorta) nella seconda deca-
de di agosto. Tra la fine di agosto e la prima settimana di settembre, nella maggior parte delle re -
gioni italiane, si sono svolte le operazioni di raccolta per le varietà precoci (Chardonnay, Pinot, Sau -
vignon). Il pieno della raccolta, in tutta Italia, è avvenuto tra l’ultima decade di settembre e la pri-
ma di ottobre. La vendemmia si è conclusa tra la fine di ottobre e gli inizi di novembre con i conferi-
menti degli ultimi grappoli di Nebbiolo in Valtellina, di Cabernet in Alto Adige, di Aglianico del Tau-
rasi in Campania e dei vitigni autoctoni sulle pendici dell'Etna. 

I ritardi nella vendemmia hanno però giocato un ruolo positivo e determinante sulla qualità del 
prodotto raccolto, avendo beneficiato, da nord a sud, di un clima particolarmente asciutto, se non 
con qualche sporadico giorno di pioggia che però non ha influito sulla qualità delle uve. Per quasi  
tutto il mese di agosto le temperature si sono mantenute elevate, così come l’umidità, cosa che ha 
favorito un rigoglioso sviluppo della vegetazione nei vigneti, gestito con attenti interventi di potatu-
ra del verde. Nei mesi di settembre e ottobre, il clima particolarmente caldo e asciutto ha dato un 
ulteriore contributo positivo alla maturazione delle uve rosse e ha portato però, allo stesso tempo, 
ad una contrazione della produzione dovuta anche ad una minor resa uva/mosto.

Di fatto, in molte zone, tale situazione ha permesso di vendemmiare grappoli in perfetto stato f-
tosanitario, il che ha favorito, soprattutto nelle regioni nel nord, la concentrazione degli aromi nel-
le uve a bacca bianca. Questa serie di variazioni climatiche e meteorologiche, accompagnate da sa-
pienti scelte tecniche quali l’individuazione della corretta maturità fenolica, prospettano un'annata 
vinicola molto buona e, fatte salve le zone colpite da fenomeni temporaleschi di forte intensità, si  
rilevano già diversi casi di eccellenza che si dovranno concretizzare con un attento lavoro in canti-
na.
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STIME FINALI ASSOENOLOGI/ISMEA/UIV 
SULLA PRODUZIONE VITIVINICOLA 2019 

REGIONE PER REGIONE SULLA BASE DEI DATI AGEA 2018 

Produzione italiana di vino e mosto (.000 di hl) 

2018 2019* Differenza tra 
2019* e 2018 

Var.% 2019*/2018 

Piemonte 2.905 2.290 -615 -21% 

Valle d'Aosta 17 17 0 0% 

Lombardia 1.713 1.030 -682 -40% 

Trentino Alto Adige 1.591 1.350 -241 -15% 

Veneto 13.413 11.270 -2.143 -16% 

Friuli Venezia Giulia 2.167 1.700 -467 -22% 

Liguria 46 41 -5 -11% 

Emilia-Romagna 9.260 7.140 -2.120 -23% 

Toscana 2.335 2.570 235 10% 

Umbria 444 340 -104 -23% 

Marche 968 730 -238 -25% 

Lazio 781 630 -151 -19% 

Abruzzo 3.423 3.060 -363 -11% 

Molise 239 228 -11 -5% 

Campania 616 570 -46 -7% 

Puglia 9.521 7.620 -1.901 -20% 

Basilicata 94 80 -14 -15% 

Calabria 116 107 -9 -8% 

Sicilia 4.701 3.400 -1.301 -28% 

Sardegna 434 327 -107 -25% 

Italia 54.784 44.500 -10.284 -19% 

Fonte: Agea per il 2018 
–*2019 Assoenologi, Ismea e Uiv al 10/11/2019 


